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L'innovazione è donna a Foggia
via a percorso di orientamento
Invito alle studentesse pre-diploma, domani al liceo Volta

l Innovazione al femminile,
per orientare le ragazze alle pro-
fessioni nel settore delle tecno-
logie digitali. Il tour parte da Fog-
gia, domani, dal liceo scientifico
Volta, su iniziativa della fonda-
zione Apulia Digital maker, la
«factory» delle nuove professioni
legate ai corsi di alta formazione
degli Its, gli istituti tecnici su-
periori. Un connubio tutt'altro

che casuale: lafondazione ITS
Academy Apulia Digital Maker
propone, infatti, in Puglia corsi
professionalizzanti post-diploma
nel settore ICT – Tecnologie
dell’Informazione e Comunica-
zione. Il progetto dal titolo “She
Tomorrow Roadshow. Le Lea-
ders del futuro” rientra tra le at-
tività strategiche di sensibilizza-
zione promosse per l’acquisizio -
ne di giovani talenti femminili in
campo ICT e, più in generale, per
il superamento del gender gap
nel settore STEAM (piattaforma
web per la distribuzione e gestio-
ne di contenuti digitali).

«L’iniziativa, rivolta in primis
alle studentesse che stanno per
conseguire il diploma - informa

una nota - intende potenziare la
costruzione di un “nuovo imma-
ginario”di riferimento per le gio-
vani donne che stanno affrontan-
do la delicata fase di scelta della
strada per il futuro attraverso
l’incontro con professioniste af-
fermate nel campo dell’innova -
zione tecnologica e digitale.

Il Roadshow prevedeuna ras-
segna di sei incontri itineranti in
tutte le province della Puglia, da
marzo a maggio2023,ospitati ne-
gli auditorium di alcuni licei
scientifici. Di grande rilievo le
ospiti, selezionate su scala na-
zionale e regionale, che attraver-
so la testimonianza delle loro
esperienze potranno ispirare e
orientare alla scelta delle nuove

professioni, oltre gli stereotipi e i
pregiudizi».

Si parte dunque da Foggia do-
mani alle ore 10.30 con Eleonora
Faina, direttore generale di Ani-
tec-Assinform, Alice Farella
Monti Communication, PR &
Event Manager di Wella compa-
ny e Mentor; Gaia Costantino,
presidente di Puglia Women
Lead e Senior managerDisal con-
sulting, ospiti del liceo scienti-

fico Alessandro Volta, dove la di-
rigente Gabriella Grilli aprirà le
porte dell’auditorium in cui sa-
ranno presenti le studentesse e
gli studenti per dialogare sui te-
mi del Lavoro 4.0, dell’acquisi -
zione delle job skills maggior-
mente richieste e delle strategie
per la costruzione di un mondo
all’insegna delle pari opportuni-
tà».

Un'esperienza inedita di talk

ospitati nel sistema scolastico,
proprio dove sono le potenziali
“Leaders del futuro”, con il pa-
trocinio della Regione Puglia –
Assessorato Istruzione e Lavoro,
rappresentata all'evento da Sil-
via Pellegrini, direttore del Di-
partimento Politiche del Lavoro,
Istruzione e Formazione,eAni-
tec-Assinformassociazione ita-
liana delle tecnologie dell’infor -
mazione legata a Confindustria.

DONNE PROTAGONISTE Le speaker coinvolte nel progetto regionale, si comincia da Foggia.

L'iniziativa di Apulia
Digital maker, la

«factory» delle nuove
professioni
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I PUNTI SALIENTI DELLA RIFORMA

SÌ ALLA DELEGA
Approvato in Consiglio dei ministri
il provvedimento che fissa le basi
per il nuovo rapporto Stato-contribuenti

LO SCONTRO
La maggioranza difende le misure
Pd, Movimento 5 Stelle e Cgil in rivolta
«Fanno soltanto un favore ai più ricchi»

Via libera del Governo
alla rivoluzione del fisco
La promessa: meno tasse e sanzioni. Ora si procederà coi decreti attuativi

Tre aliquote Irpef, addio Iva
sui beni di prima necessità

l Le voci pro e contro la riforma fiscale
spaccano le parti sociali e la politica. Ecco
cosa si prevede.

FLAT TAX - Le due parole hanno dietro
un’ideologia di fondo e per questo la tassa
piatta è uno dei punti che più divide destra e
sinistra, governo e sindacati. L’esecutivo,
spalleggiato compattamente da tutta la mag-
gioranza, punta a raggiungerla entro l’arco
della legislatura per tutti, dipedenti compresi.
Ma per la Cgil rappresenta la negazione del
principio costituzionale della progressività
delle imposte. Per il M5S si tratta invece di un
obiettivo irrealizzabile, con costi “mostruosi»
e un forte rischio di iniquità.

3 SCAGLIONI IRPEF - Il passo da compiere
nell’immediato prima dell’estensione della
flat tax non convince affatto il Pd. Per Maria
Cecilia Guerra, ex sottosegretario al Mef,
meno scaglioni equivalgono a meno pro-

gressività per le classi di reddito più ricche,
finanziata peraltro «con meno detrazioni di
cui già in parte non godono». La Uil insiste
piuttosto sul taglio del cuneo fiscale per alzare
i salari. Nel programma elettorale di FdI era
nominato un taglio di 5 punti da raggiungere
in 5 anni, nella delega non viene però espli-
citato, dando priorità appunto al taglio dell’Ir -
pef.

ADDIO IRAP E IRES A 2 ALIQUOTE -
L’idea alle imprese piace. Il presidente di
Confidustria, Carlo Bonomi, ha parlato di una
riforma che va nella giusta direzione citando
proprio l’eliminazione dell’imposta regionale,

la revisione dei regimi d’interessi passivi e la
detassazione del reddito d’impresa rispetto
agli investimenti. La delega prevede infatti
un’Ires più bassa per i redditi destinati a
creare occupazione e investimenti.

COMPLIANCE E SEMPLIFICAZIONE - Uno
degli slogan scelti da Palazzo Chigi per de-
finire l’impostazione della riforma è ancora
una volta ‘fisco amicò. L’obiettivo è quello di
alleggerire gli adempimenti, di digitalizzarli,
di dare spazio alle dichiarazioni precompilate
e di favorire l’adempimento spontaneo. Com-
mercianti e artigiani sono a favore. I pro-
prietari immobiliari di Confedilizia plaudono

invece alla cedolare secca sugli immobili non
commerciali.

EVASIONE E SANZIONI - Il rafforzamento
della lotta all’evasione è uno degli obiettivi
fondamentali, anche perché è da lì che il
governo punta ad ottenere gran parte delle
risorse necessarie per finanziare la riforma.
Lo stop alle sanzioni penali in caso di accordo
con il fisco potrebbe però essere letto in
direzione opposta. Alleanza Verdi e Sinistra
parla non a caso già di «condoni».

IL METODO - Aver convocato le parti
sociali a cose fatte e non preventivamente,
durante la stesura della delega, è la scintilla
che ha scatenato al Cisl, finora più distaccata
rispetto alla linea aggressiva di Cgil e Uil. Il
segretario, Luigi Sbarra, ha parlato di mo-
bilitazione ed è stato invitato da Maurizio
Landini a creare un fronte unitario insieme
alla Uil. [Ansa]

I NUMERI L’UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO HA ANALIZZATO NEL DETTAGLIO GLI EFFETTI E LA DISTRIBUZIONE DEL MAXI-SCONTO

Il Superbonus costerà più di 110 miliardi
Beneficiato il Mezzogiorno: raddoppiate le risorse rispetto a precedenti agevolazioni

ENRICA PIOVAN

lROMA. Una nuova Irpef con tre aliquote. Iva az-
zerata per i beni di prima necessità. Stop alle comu-
nicazioni nei mesi di agosto e dicembre. Ma anche
sanzioni penali attenuate per i contribuenti che si sono
trovati impossibilitati a pagare e per le imprese che
collaborano. Il consiglio dei ministri ha approvato la
delega fiscale, che farà da cornice alla riforma delle tasse
targata centrodestra. E che promette di cambiare il
sistema e mettere le basi per la riduzione delle tasse. «Le
nuove regole - spiega il ministero dell’Economia - sa-
ranno operative entro 24 mesi dall’entrata in vigore
della legge delega e vanno nella direzione di semplificare
e ridurre la pressione fiscale, favorire investimenti e
assunzioni». Già perché sul fronte delle imprese ci sarà
una graduale eliminazione dell’Irap e una riduzione
dell’attuale aliquota Ires per chi investe e\o assume». La
riforma punta a instaurare un rapporto di dialogo tra
contribuenti e amministrazione finanziaria. Così che
prende forma il «Fisco amico». Nel quale però oppo-
sizioni e i sindacati, che già evocano la piazza, vedono
solo condoni e favori ai più ricchi. «Io mi sono rotto le
scatole - dice il segretario Cgil, Maurizio Landini - non ci
sto più che sono io che pago le tasse anche per quelli che
non le pagano, quando le potrebbero pagare più di me».

La prima pietra intanto è posata. Il provvedimento,
suddiviso in 5 parti e 20 articoli (nell’ultima bozza en-

trata saltano i due articoli dedicati ai tributi regionali e
quelli locali), punta a ridisegnare l’intero sistema, dai
tributi ai procedimenti e sanzioni, fino ai testi unici e
codici. Per renderlo operativo servirà l’approvazione
del testo-cornice dal Parlamento e poi il varo dei decreti
delegati che dovranno contenere anche le opportune
coperture finanziarie, che in parte saranno garantite
dalla revisione delle attuali 600 tax expenditures: sconti,
agevolazioni, bonus. La riforma parte dalla rivoluzione
dell’Irpef, con la riduzione delle aliquote da 4 a 3. Le due
ipotesi non indicate nella delega sono: 23%, 27% e 43% o
23%, 33%, 43%. E e le flat tax per tutti resta un obiettivo
di legislatura, per i dipendenti arriva la flat tax in-
crementale. Per le imprese arriva la nuova Ires a due
aliquote per far pagare di meno chi più assume ed
investe; si punta poi al graduale superamento dell’Irap
con priorità per le società di persone, gli studi associati e
le società tra professionisti. Ci sarà il concordato pre-
ventivo biennale e un rafforzamento dell’adempimento
collaborativo: «si riscrivono le regole della lotta all’eva -
sione fiscale - dice il Mef - che diventa preventiva e non
più repressiva». Il governo vuole anche rimettere mano
a tutto il sistema sanzionatorio tributario. In particolare
per le sanzioni penali si userà un occhio di riguardo per
chi si trova impossibilitato a pagare il tributo per fatti a
lui non imputabili: nella valutazione della «rilevanza
penale» del fatto si terrà conto anche dei casi in cui siano
stati raggiunti accordi in sede amministrativa e giu-

diziaria. E’previsto poi un alleggerimento delle sanzioni
penali, in particolare quelle connesse al reato di di-
chiarazione infedele, per le imprese che aderiscono alla
«cooperative compliance», e che hanno tenuto com-
portamenti non dolosi e lo comunicano tempestiva-
mente al Fisco. Un altro effetto «premiale» per chi ade-
risce all’adempimento spontaneo è poi l’ulteriore ri-
duzione delle sanzioni amministrative (che può arri-
vare fino all’integrale non applicazione) per i rischi di
natura fiscale comunicati preventivamente in modo
«tempestivo ed esauriente».

Della riforma, sostiene il direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ernesto Maria Ruffini, «c’è necessità». E ag-
giunge: «da cittadino» rilevo come un «buon segno» il
fatto che si tratti della «prima volta, dopo molto tempo,
che una riforma fiscale arriva a inizio legislatura». La
maggioranza difende compatta la delega, con Fi in prima
linea, che rivendica la ricetta vincente di Berlusconi: «è
il fischio di inizio. Poi dovranno seguire i decreti at-
tuativi, è un lavoro che ha una prospettiva di legi-
slatura», sottolinea il presidente dei deputati azzurri
Alessandro Cattaneo. Le opposizioni invece alzano le
barricate. «È una baggianata dire che si abbassano le
tasse a tutti»: così si «favorisce chi sta meglio, chi ha
redditi più alti vedrà maggior guadagno», va all’attacco
la la segretaria del Pd Elly Schlein. «È una riforma
recessiva», rincara il leader M5s Giuseppe Conte, pronto
a scendere in piazza con i sindacati. [Ansa]

l Il Superbonus, l’incentivo fiscale introdotto dal governo
nel 2020 per incentivare la riqualificazione energetica e
sismica degli edifici, resta al centro dell’attenzione. Il costo
delle agevolazioni garantite dalla misura, sommato agli altri
bonus edilizi, è destinato a superare i 110 miliardi, già rivisti
al rialzo nella Nadef (la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza) dello scorso autunno. Questo aumento
del costo è dovuto in particolare all'aumento degli in-
vestimenti a solo titolo di Superbonus energia, che a tutto
febbraio 2023 hanno raggiunto i 68,5 miliardi.

Inoltre, la presidente dell'Ufficio parlamentare di bilancio
(Upb), Lilia Cavallari, ha reso noto che per il 2023 e il 2024 ci
si può attendere un'ulteriore crescita dei crediti di imposta
dovuta ai nuovi investimenti edilizi. In particolare, per il
Superbonus le quote annuali di detrazioni per i lavori conclusi
entro il 2022 sarebbero circa 12 miliardi nel 2023, se si
considerano anche gli investimenti non conclusi nel 2022, e
quelli asseverati a febbraio 2023, nella misura in cui riu-
sciranno a essere portati a termine, potranno generare nel
2024 altri crediti potenziali fino a 6 miliardi.

Cavallari ha anche sottolineato come il Superbonus abbia
consentito una maggiore fruizione da parte delle aree meno
ricche del Paese, in particolare del Mezzogiorno, che ha visto
più che raddoppiare la propria quota di risorse rispetto alle
precedenti agevolazioni. Dal 2008 al 2019 le detrazioni usu-
fruite sono aumentate da 2,6 miliardi a 9,2 miliardi, di cui 7,4
per ristrutturazioni e 1,8 per efficientamento energetico, ma la
metà dell'ammontare totale delle detrazioni in quel periodo è
stato utilizzato da poco più del 10% dei contribuenti più
ricchi.

Inoltre, dai dati delle compensazioni dei primi due mesi del
2023 emerge un incremento significativo dei crediti edilizi
rispetto al corrispondente periodo dell'anno precedente. In
particolare, i crediti Superbonus aumentano di 2,8 volte,
quelli relativi alle facciate di 2,4 volte, mentre incrementi
relativamente più contenuti, sebbene di rilievo, si osservano
per l'Ecobonus, +46%, e per gli altri crediti edilizi, +63%. Più
in generale, le agevolazioni edilizie hanno contribuito in
maniera rilevante all'aumento dei crediti di imposta nel
2022.
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Aqp, un dissalatore da 100 milioni
A Taranto sarà realizzato un impianto ad uso civile, sarà il più grande d’Italia

l L’acqua del fiume Tara darà da bere,
nel vero senso della parola, a quasi
400mila pugliesi. Il piccolo fiume intorno
alle cui sponde secondo la leggenda, 2mi-
la anni prima di Cristo, Taras fondò la
città che poi prese il suo nome, avrà
nuova vita grazie ad un dissalatore, il
più grande ad uso civile d’Italia. Si tratta
di un impianto che, per dirla sempli-
cemente, eliminando il sale da quel corso
d’acqua (che ha già comunque una bassa
capacità salina) lo renderà potabile.

Il consiglio di amministrazione di Ac-
quedotto Pugliese ha approvato la gara,
per circa 100 milioni di euro a valere in
parte su fondi del Pnrr, che doterà l’Italia
del più grande dissalatore ad osmosi in-
versa, il primo impianto continentale ad
uso civile del Paese: sorgerà, appunto, in
agro di Taranto sulle sorgenti salmastre
del fiume Tara e sarà un’opera strategica
ed integrata con lo schema di adduzione
a servizio della Puglia.

«Questa grande opera italiana è frutto
della visione strategica della Regione
Puglia e delle capacità industriali di Ac-
quedotto Pugliese, reattiva – sottolinea il
presidente della Giunta regionale pu-

gliese, Michele Emiliano - nel mettere a
frutto le opportunità del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, anche gra-
zie al lavoro svolto dall’Autorità idrica
Pugliese. Con la sua realizzazione si po-
trà far fronte all’incremento delle richie-
ste estive e si potrà ridurre nel contempo
il prelievo della risorsa dai pozzi, con-
tribuendo al miglioramento dello stato
delle falde sotterranee. Un modo per con-
ferire al nostro sistema di approvvigio-
namento idrico una maggiore resilienza
e capacità di reagire alle crisi idriche, in
un momento storico caratterizzato dai
segni del cambiamento climatico».

L’entrata in esercizio delle opere è pre-
vista per la metà del 2026.

«È un grande impianto di dissalazio-
ne, il primo impianto di queste dimen-
sioni che viene varato in Italia con pro-
cesso ad osmosi inversa, in grado di trat-
tare 1.000 litri al secondo, che consentirà
di produrre - sostiene il presidente di
Aqp, Domenico Laforgia – con una po-
tenzialità di 55.400 metri cubi al giorno di
acqua potabile. È stato progettato per
produrre ogni giorno l’equivalente del
fabbisogno idrico giornaliero di 385.000

persone, quasi un quarto della popola-
zione dell’intera penisola salentina. Pre-
levando le acque salmastre del fiume
Tara, caratterizzate da un grado di sa-
linità relativamente basso in luogo di
quella marina molto più salata, sarà li-
mitato il consumo di energia elettrica e
l’impatto dell’opera sull’ambiente».

«Si tratta di una giornata storica per
Aqp che, in coerenza con il piano stra-
tegico al 2026 e le azioni stabilite a tutela
della risorsa idrica, ha deliberato di ban-
dire la gara –spiega la direttrice generale
di Aqp, Francesca Portincasa - per la
realizzazione del primo dissalatore di
Acquedotto Pugliese. Un’opera strategi-
ca che integrerà con acqua di ottima
qualità la dotazione potabile. Potremo
cominciare a ridurre l’apporto dei pozzi.
La differenziazione delle fonti per noi è
fondamentale e questa infrastruttura, di
altissima rilevanza strategica, è il primo
passo verso la realizzazione di un’opera
che è stata ritenuta talmente strategica
per il sistema da essere cofinanziata con
il Pnrr. Fondi che impongono rigidi tem-
pi d’impiego e che siamo pronti a ri-
spettare». [r.p.p.]

L’ANNUNCIO
Acquedotto
Pugliese ha
avviato le
procedure per
la
realizzazione
del più grande
dissalatore ad
uso civile
d’Italia.
Sorgerà a
Taranto ed
utilizzerà le
sorgenti
salmastre del
fiume Tara

.

IL PROGETTO
AL VIA LA GARA D’APPALTO

IL DETTAGLIO
Saranno utilizzate le sorgenti salmastre
del fiume Tara, con una potenzialità di
55.400 metri cubi al giorno

L’OBIETTIVO
Sarà prodotto ogni giorno l’equivalente del
fabbisogno idrico giornaliero di 385.000
persone (quasi un quarto del Salento)
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